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PUSKAS E COMPAGNI HANNO DATO UNA INDIMENTICABILE LEZIONE DI BEL GIOCO 
Ì i 

Le fasi dell'entusiasmante partita di Budapest 
che ha visto l'Ungheria travolgere l'Inghilterra 
(Continuazione «alla 1. pagina) 

che ha vo luto , tanto che a 
tratti sembrava di assistere 
ad una partita di alicnamen­
to per la facilità con cui i 
magiari attraversavano le ma­
glie della difesa i»««lcse. Dav­
vero una grande s q u a d r a , e 
trovare i migliori di essa è 
cosa troppo ardua: forse 
Puskas, Kncsis e Lantos sono 
stati i p iù braui , m a a p p e n a 
un poco di p iù deg l i altri. 

Eccovi la cronaca d e l l ' i n ­
contro . Alle 15,30, cioè esat­
tamente due ore p r i m a del­
l'inizio, lo S t a d i o del p o p o l o 
è già pieno in oan i o r d i n e 
di 7)Os<i: .si ca lco la che gli 
spettatori p r e s e n t i s u p e r i n o i 
100 mila. Sui p e n n o n i d e c i n e 
e d e c i n e di bandiere unghe­
resi e inglesi. Sulla torre del­
lo radio , jnù in alto dì tutte 
sventola que l la i ta l iana , in 
o n o r e dell'arbitro Bernardi. 
Alle 16,24 i microfoni an­
nunciano le formazioni. Nien­
te di nuovo per la squadra 
inglese; in quella ungherese 
una n o u i t à in parte sconta­
ta: all' ala destra giocherà 
Jozscf Toffi , un ragazzo del 
1020, per la prima volta na­
zionale. 

Sei minuti dopo entrano in 
campo le squadre tra Un ura­
gano di applausi; 

E' l'Ungheria a prendere 
. subito l ' in i z ia t iva e a d i ­
s t enders i a l l 'a t tacco . Al 2' 
minuto Puskas, i m b e c c a t o da 
Hideghuti, manda a tato di 
poco; al 4' Hideghuti racco­
glie una punizione battuta 
da Puskas m a tira senza for­
za, centralmente e Merrick 
para. 

Al 5' Kocsis taglia trasver­
salmente sulla sinistra a Pu­
skas che ricentra. Kocsis e 
Hideghuti si gettano sul pal­
lone ma sono ostacolati dai 
difensori inglesi e la sfera 
finisce fuori. Gli inglesi so­
no disorientati. Wright e 
Owcii cercano di organizza­
re il a iuoco ma i loro sforzi 
.sono v a n i e la difesa c o m i n ­
cia a divenire affannosa. Il 
pubblico intanto incita i ma­
giari senza posa; è un grido 
continuo: « Huj, hit], ha§ra », 
che vuol dire pressappoco: 
« A v a n t i , a v a n t i , pres to ». E 
presto, al 10', arriva il primo 
goal, a freddo: Hideghuti vie­
ne atterrato da Oiuen u n a 
decina di metr i fuori area e 
Bernardi concede la p u n i z i o ­
n e . Batte Lantos: tira speco 
e la palla si insacca a mez­
z'altezza, 

Lo stadio è in piedi, l'en­
tusiasmo è grande, ma. subì 
to dopo gli applausi, torna di 
n u o v o a levars i p o s s e n t e il 
o n d o di bat tag l ia : « Huj, huj, 
hajra ». La pressione degli 
ungheresi r iprende: a l 16' 
Merrick è costretto ad m i 
difficile salvataggio a pugn i 
chiusi, ma al 21' deve capi­
tolare per la seconda volta. 
Kocsis parte sulla destra e 
dall'altezza della bandier ina 
del ca lc io d'angolo crossa," il 
terzino destro Staniford in­
tercetta, ma respinge corto e 
la palla perviene a Puskas 
che dalla p o s i z i o n e di cen­
travanti scatta sulla destra 
e poi lascia partire u n bo l i ­
d e : goa l . 

Per gli ing l e s i non c'è pa­
ce; la difesa ha troppo la­
voro e l'attacco non riesce 
ad alleggerire la pressione 
magiara. Ci provano Finneu 
e Harris, ma senza fortuna: 
e i m p o s s i b i l e passare da soli 
attraverso la muraglia delle 
maglie rosse. 

Purtroppo oggi l'attacco in­
glese non conosce l'arte della 
manovra collettiva. Le azio­
ni si susseguono alle azioni; 
tutte in area inglese. Il terzo 
goal cosi non tarda a venire: 
e Lantos che dà il r i a alfa 
o r i o n e buona , c o n un lungo 
lancio in avanti sulla destra. 
dove è appostato Puskas - 11 

' capitano raccoglie e poi alza 
a parabola, alle spa l l e di 
Wright, verso Kocsis che al 
volo in sacca in rete. Un goal 
da manuale: anche i nume­
rosi inglesi presenti applau­
dono a lungo. 

Wright e compagni hanno 
verso la testa. Tre goal nello 
spazio di 30 minuti sono trop­
pi; ora essi girano a vuoto 
per il campo, senza idee. La 
pressione dei magiari si fa 
più viva: al 33' Czibor sba­
glia un goal sicitro. calcian­
do a la to ; a l 35' Merrick è 
costretto ad un diffìcile in­
tervento per fermare un pal­
lone colpito da K o c s i s . Al 37' 
Merrick è ancora chiamato 
a un'uscita per frenare una 
incursione di Kocsis. 

I minati passano veloci: 
Broadis e Dickinson. e a vol­
te anche gli stessi terzini 
Staniford e Byrne, tentano di 
lanciare gli avanti ma s e m a 
riuscirci. Al 42' lo stesso Byr­
ne effettua una lunga disce­
sa e poi centra alla perfe­
ziono, ma Grosics esce pron­
tamente e sventa il tentativo 
con una bella bloccata vo­
lante. 

Nella ripresa la musica non 
cambia. Dopo una dec ina di 
minuti nel corso dei quali gli 
inglesi allestiscono delle buo­
ne azioni e più volte si pre­
sentano nell'area di Grosics, 
gli ungheresi si scatenano 
nuovamente. Al 12' il quarto 
goal. Czibor fugge sulla sini­
stra, supera Staniford, entra 
in area e poi taglia sulla de­
stra a Kocsis che, calmo, 
schizza in rete. 

La palla torna al centro del 
rampo, ma dopo due minuti 
viene un altro goal. Czibor, 
attivissimo in questa fase del' 
l'incontro, dà a Toth che 
avanza verso la porta e poi 
tira a parabola. La palla sca-l 

valca Merrick u s c i t o e f inisce 
in rete. < . ,- « 

P a s s a n o ancora d u e minut i 
e v i e n e ancora un altro goal: 
Czlbur dà a Hideghuti che si 
presenta solo davanti al por­
tiere e segna. L'entusiasmo 
del p u b b l i c o e indescr iv ib i l e : 
6 goa l a l l 'a t t ivo t o m e a Wem-
blej/ , m a zero al passivo. Gli 
inglesi ora si (tettano in avan­
ti, giocano duro, vogliono il 
goa l de l la bandiera , il goal 
dell'onore, e riescono ad aver­
lo al 24' con Broadis vite, con 
un forte tiro da fuori urea, 
sorprende Grosics. 

Ma il distacco di sei pun­
ti è r i s tabi l i to subi to dopo. 
Pusekas raccoglie un lungo 
rilancio in a r a n t i di Hide­
ghuti. aggira Staniford, si 
ferma, inv i ta Merrick alla 
uscita e quindi tira insac ­
c a n d o in rete. 

U l t i m i minuti: (ti 30' l'Un­
gheria sostituisce il portiere 
Grosics, leggermente infortu­
nato, con la riserva Geller, 
Al 30' e al 41' Puskas manca 
delle facili occusio-ni da rete. 
poi inizia il tripudio finale. 

Gli ultimi tre minuti del­
l'incontro sono in /a t t i sotto­
lineati dagli applausi ritmati 
dei centomila presenti: un 
entusiasmo indescr iv ib i l e che 
erompe, dilaga, travolge tut­
ti al fischio finale. L'Unghe­
ria lia vinto in maniera su­
perba. Wright e compagni, 
stupiti, stringono lealmente la 
mano ai p i ù fort i avversar i . 
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UNGHERIA-INGHILTERRA 7-1: Puskas (a. destra), segnando U set t imo goal, conclude la «vendemmiata» m.igt*r,i (Tolefoto; 

Negli spogliatoi dopo Ungheria-Inghilterra 
a colloquio con i vincitori e con i battuti 

Sebes non si monta la testa - La felicità dei giocatori magiari - Winterbottom ritiene che 
Uruguay e Brasile saranno i più pericolosi avversari per l'Ungheria ai campionati mondiali 

(Da uno dei nostri invinti) 

BUDAPEST, i i . — Bravi 
ragaz/.i! Della e grande è sta­
ta la vostra partita! Ma siamo 
in troppi a voler congratularci 
con i calciatori magiari e bi­
sogna aver pazienza: bisogna 
fendere poco alla volta il mare 
di folla straripata dal campo 
verso gli spogliatoi, quasi a 
stringere in un grande abbrac­
cio i calciatori; e vi assicuria­
mo che la nostra non ì- stata 
un'impresa facile. 

Ma ecco GROSICS: e il pri­
mo clic iiuontriamo, appena 
apriamo la porta degli spoglia-

i magiari. 
« Come va. Grosies? Perchè 

sei uscito prima del termine? ». 
Grosics risponde massaggian­

dosi il piede destro: « Non e 
nulla, tiM è fastidioso. Una 
slogatura. Sono molto conten­

to; abbiamo giocato tutti al ili 
sopra dello standard necessa­
rio. I migliori degli inglesi per 
me sono stati Wright e Finney; 
degli ungheresi non voglio far 
nomi ». 

L'allenatore M A N D I si av­
vicina per controllare le con­
dizioni del portiere e non ci 
lasciamo sfuggire l'occasione. 

- Buona sera sig. Mandi. Ci 
può dare il suo parere sull'in­
contro? *. 

L'allenatore magiaro sorrìde: 
è veramente tomento, come ci 
dice subito: « Starno molto Ite­
ti per aver confermato la vit­
toria di Wembley. Era un no­
stro dovere al quale mi sem­
bra abbiamo adempiuto nel 
migliore dei modi. La partita 
è stata giocata assai corretta­
mente: il punteggio, a mio pa­
rere, rispecchia esattamente la 
differenza di valori in campo ». 

IL CAMPIONATO E' LUNGO, I 8IMAWM SONO STANCHI... 

Preiioso pareggio (0-0) 
dell'Udinese a Fireme 

Una rete di Novelli annullata a 10' dalla fine 

FIORENTINA: CostaglioU: Mi-
enlni. Rosetta. f e r v i l o ; secato, 
Magli; Mariani. Gren. Novelli, 
Graton, Prini. 

UDINESE: Romano; Zor/i, Stuc­
chi Toso; Invernizzi, Orzan; Ca­
staldo, Ezokc, Virgili, .MrnegQtM, 
.Mozzambani. 

Arbitro: Marchetti di Milaao. . 
Note: Corner 4 a 3 in favor» 

dell'Udinese. Tempo coperto, ter­
reno pesante. Pubblico in m i a 
persone circa. 

FIRENZE. 23. — Contro un 
avversario re lat ivamente mo­
desto come l 'Udinese, rhe si e 
battuto pero con grande im­
pegno dal primo al l 'ult imo mi­
nuto , la squadra • viola • non 
è riuscita a ritrovare Io smal­
to de l le brillanti prestazioni 
di alcuni me1;! or sono. 

La Fiorentina s'è congedata 
infatti con una gara di scarsa 
levatura tecnica anche se alla 
distanza la c lasse di Gren. la 
fel ice giornata di Segato e,l'ot­
t ima prestazione del reparto 
arretrato, hanno permesso alla 
squadra di proiettarsi all'at­
tacco con veemenza sia pur 
senza es i to pos i t ivo se non un 
gol di Novel l i annul la to per 
fallo di mano in area. 

i L*Udme<e. di contro, che 
' ch iedeva a lmeno ad un pareg-! 

910 la speranza di rimanere in 
corsa nel allotta per la salvez-
-•». e riuscita nel l ' intento gra­
zie soprattutto alla grande 
prestazione del portiere Roma-; 
no. il quale ha parato tutti i' 
pal loni da tutte le posizioni,' 
di Zorzi. erettosi a centro cam-l 
no in funzione di distruttore. 
di I n v e m i z z i e Orzan. media­
ni di ot t ima levatura, ed al­
l'attacco per m e n t o di Castal­
do e di Menegozzi , i quali han­
no sovente messo in imbaraz­
zo la difesa viola . 

!?• Petaena, al 13' Marzani. al 20 
soerrnsen. 

TRIESTE, 23 — La partita è 
siala caratterizzata da una qua­
si superiorità dei rosso-alabarda­
ti, guidati d aSoerensen, autore 
di due bellissime reti e perenne 
insidia per la retroguardia pie­
montese. 

Al 22' la prima rete: Ganzer 
balte una punizione da circa 40 
metri. Curii tocca di testa a 
Socrer.sen che. con una perfetta 
rovesciata. insacca 

La ripresa vede già al 2' la 
Triestina raddoppiare il vantag­
gio: Feccia commette un fallo 
ai danni di Curii, fuori area 
Tiro fortissimo di Petagna che 
Corghi riesce ad intravedere al­
l'ultimo momento e a lespingere 
di pugno quando la palla ha ol­
trepassato la linea Tre minuti 
dopo il Novara accorcia le di­
stanze con una rete di Marzani. 
che sfrutta abilmente di testa 
una punizione di Arce sorpren­
dendo Nuciari. Al 20* So*ren«c:i 
mette a segno il terzo gol con 
un forte tiro da pochi passi. 
approfittando li « buco • di De 
Tognt 

Grazie Mandi, e auguri per 
I.i Svizzera! 

CZIBOR non sta nella pol­
le per la gioia: vicino a noi 
saltella canticchiando a mezza 
voce una canzonetta allegra. 
I.' un bersaglio troppo vistoso 
per sbagliarlo e anche a lui 
rivolgiamo la domanda dì rito: 
gli occhi gli luccicano di con­
tentezza, quando comincia a 
parlare: « Non immaginavo 
che la st/tiadra ungherese po­
tesse giocare tosi bene, anche 
se ero sicuro che azremmo tin­
to. 1 migliori degli inglesi sono 
stati, per me, Wright, finney 
e Owen ». 

SÌ accendono intanto i riflet­
tori dei cineasti. Sciabolate di 
luce abbagliante fendono gli 
spogliatoi in lungo e in largo. 
I giocatori protestano scher­
zosamente: « Begli scherzi, ve­
nire qui quando ancora non 
siamo completamente vestiti. 
Aspettate che ci facciamo 
belli!*. 

In un crocchio di giorna­
listi di diversi paesi, il mi­
nistro dello sport SEBES è 
mento a rispondere ad un vero 

e proprio fuoco di fila di do­
mande. Ci uniamo al gruppo: 

* Che ne pensa dell'incontro 
signor Sebes? . . 

« Sono molto contento del 
risultato, ma esso non ci farà 
dormire sugli allori: continue­
remo a prepararci con diligen­
za per ì mondiali. Tutta la 
squadra ha giocato oggi assai 
bene: in particolare la buona 
vena di alcuni giocatori ha 
trascinato tutta la squadra ver­
so la clamorosa e meritata lit­
toria ». 

« E i migliori? * — chie­
diamo. 

« Lantos e Pusekas », rispon­
de senza esitare il ministro del­
lo sport ungherese. 

Salutiamo anche lui e ci 
lanciamo sulla scia di PUSKAS 
che sta per lasciare gli spo­
gliatoi: 

. Scusa. Puskas, ci \ u o i dire 
il tuo parere sull'incontro? ». 

» Gli inglesi hanno perduto 
cosi lotosamente perchè non 
hanno lottato tenacemente co­
me a Wembley. Da parte no­
stra abbiamo invece molto mi­
gliorato il nostri gioco ». 

E* il turno ora di BOZSIC, 
i! calciatore deputato. 

* Sonr contento — egli dice 

— che abbiamo bissato da­
vanti al pubblico di Budapest 
la vittoria di Wembley. Il pub­
blico ungherese è uno dei mi­
gliori dtl mondo e si meritava 
tale soddisfazione. I più bravi 
degli inglesi sono stati per 
me Wright, Dickinson e Sta­
niford. Gli ungheresi hanno 
giocato beni ». 

Lasciamo gli spogliatoi un­
gheresi per quelli inglesi. Com­
pletamente diversa l'atmosfera: 
là l'allegria, qui una tristezza 
infinita. I giocatori sono se­
duti sulle panche con le mani 
sulle ginocchia e la testa chi­
na sul petto, come marionette 
senza fili. Un silenzio di tom­
ba segna sovrano nella stan­
za, rotto solo dalla voce di 
mister W I N T E R B O T T O M , al­
lenatore della nazionale inglese. 

« 1V011 »>» sembra che gli un­
gheresi abbiano giocato meglio 

che a Wembhy — dichiara — 
La verità è che gli inglesi 
hanno giocato molto peggio. 
Al contrario di quella magia­
ra, la nostra uayionale non ha 
praticato un gioco di squadra. 
Si sono salvati solo i difen­
sori e i mediani ». 

Il trainer inglese parla poi 
dei » mondiali »: « Uruguay e 
Brasile saranno le più temi­
bili avversarie dell'Ungheria ». 

Quanta tristezza nella sua 
voce e nel suo sguardo; non 
poter dire che anche l'Inghil­
terra rivestirà un ruolo di pri­
maria importanza in Svizzera, 
deve costituire un grosso dispia­
cere per mister Winterbottom. 

Fuori è uno spettacolo che 
bisogna vedere. Migliaia di 
persone attendono di poter ac­
clamare i maestri del calcio 

CARLO ROSSI 

SORPRESA A LOSANNA 

Svizzera 3 
Uruguay 3 
LOSANNA, 23 — A conclu­

sione di un incontro m alcu­
ni momenti e.stienmniente fal­
loso, addii itturu \ ioiento. la 
Svizzera ha fornito la grossa 
soipresa di impone il paleggio 
Hit Ciuguity, campione dei mon­
do uscente. La Svizzera ha a \u-
to la vittoria a portata di mo­
no. trovandoci In vantaggio per 
.{-li. tuttavia non e pauso ohe 
i sudamericani, pur ricorrendo 
u volte — come gli ospiti del 
testo — a falli e fccorrettezze 
gravi, .si siano impegnati a 
fondo per vincere quello che e.s-
si. puma di .scendere in campo, 
avevano dichiarato ili conside­
rai*' un allenamento. 

Il terreno pesante e la piog­
gia dnotta non tacilltano ti 
bilico, per cui si deve appettare 
il 36" per vecleie il primo goal. 
V 1 ala de.stm muguayana Bor­
ia in vantaggi» la *>ua squadra, 
•na un minuto dopo la Svizze-
ta si riporta in parità con una 
rete di Casali su rigote. Negli 
ultimi minuti gli elvetici pie-
mono. e solo la bravuia del 
poitiete mugliavano Maceiia-s 
evita il peggio. 

Subito in apertura di iipre.su, 
al 1" l'Uruguay ritorna in van­
taggio |>er merito di Ambrois. 
La Svizzera reagisce e. dopo 
dieci minuti di pressione, pa­
reggia nuovamente. all'I 1. con 
Antener. autore di un impara­
bile colpo di testa. AI 16' l'epl-
bodio più brutto della partita. 
L'arbitro fischia una punizione. 
e 1 giocatori vengono a vie di 
futto. Alcuni. addirittura, si 
.scagliano addosso all'arbitro e 
lo colpiscono a più riprese. Gli 
uruguayani sono ì più scalma­
nati e l'arbitro espelle Miguez; 
a tatica. poi. con l'aiuto del 
due capitani, riesce a far tor­
nare la calma e a riprendere 11 
gioco 

Passano altri cinque minuti 
e. al 21' Ballamann segna su 
punizione la terza rete per la 
Svizzera, che si trova così in 
vantaggio. Ma i>er poco: ai 31" 
infatti Martinez, raccogliendo 
di testa un calcio di punizione. 
pareggia. definitivamente. la 
contesa. Da segnalare ancora al 
35' un incidente ad Antene. co­
stretto a lanciare il campo. 

Al termine della partita il de­
legato cldla squadra uruguaia­
na. Juan Carlo Viapiana. ha di­
chiarato che l'incontro svoltosi 
oggi ha rappresentato per la 
squadra oltre Atlantico una 
esperienza molto interessante. 
La rappresentativa svizzera e 
stata giudicata dagli uruguaiani 
come una compagine solida e 
dal gioco un poco duro. 

OH atleti uruguaiani hanno 
svolto un gioco inferiore alle 
loro possibilità a causa dena 
pioggia e del freddo oltre che 
della pesantezza del terreno. II 
delegato Viapiana ritiene co­
munque che questa esperienza 
sarà molto utile in vista dei 
prossimi campionati del mondo. 

Inter-Torino 2-0 

In una partita veloce e combattuta 
il Napoli pareggia a Genova (1-1) 
Uno spettatore muore per l'emozione quando Dal Monte sbaglia un «penalty» 

GENOA: Franzo*!, Cardonl, 
Carlini, Berrai tini; Corrente, Ore-
mese; Corso, l.arsen, Dal Monte, 
l'ravlsano, Frizzi. 

NAPOLI: iiugatti. Comaschi, 
Ferraro. Vinry; Castelli, Granata; 
Vitali. Ciccarelll. Jeppson, Anna-
dei, Pesaola. 

Arbitro: sic. Belle di Bor«oUro. 
Marcatori: Jcppson al 23* del 

primo tempo; Frizzi al 37' del se­
condo tempo. 

(Dal nostro «orrÌ»pond«nt«) 

G E N O V A , 23. — Uno spet­
tatore è morto fulminato da 
una emorragia cerebrale al 
6' della ripresa di Genova-
Napoli. Il Genoa era in van­
taggio di un goal in quel 
momento e Dal Monte sì tro­
vò la palla al p i e d e s u l l ' a n ­
golo dell 'area di rigore: ten­
tò di passarla al centro, ma 
la palla passò su un braccio 
di Ferraro. B e l l e fischiò ti 
pena l ty e D a l Afonfe si ap­
prestò al tiro. Vuol fare del­
lo stile Dal Monte: finta sul­
la destra di Bugatti, poi tira 
m o l l e m e n t e s u l l a s in is tra m a 
la pal la batte sul palo e ri­
torna in campo. Nei * d i s f i n -

ti », fulminato dall'emozione 
e dalla de lus ione , uno spet­
tatore crolla a terra. 

Il Genoa si è battuto con 
i denti e nel proprio quarto 
d'ora di gioco dette anche 
spettacolo, ma Bugatti neu­
tralizzò b r i l l a n t e m e n t e i due 
tiri di Dal Monte che lo in­
sidiavano e lentamente il 
JVapoli cominciò a dominare; 
a n d ò In vantaggio, difese il 
suo vantaggio fino al 37' del 
secondo tempo. 

Questi i momenti sa l i ent i 
de l la part i ta che l 'arbitro 
Be i l e , n e g a n d o u n e l i d e n t e 
p e n a l t y per atterramento di 
Jeppson in area da parte di 
Corrente al 10' della ripresa. 
ho forse alterato un po'. 

Larsen. dà il via alle 
arioni rosso-bleu e tutta la 
prima linea del Genoa sfrut­
ta intelligentemente i precisi 
allunghi dell'interno destro. 
Solo al momento c o n c l u s i l o 
l e ar ian i sfumano. 

Tuttavia è Corrente che, al 
10'. t og l i e la pa l l a ad A m o -
de i , l'affida a Larsen che al­
lunga in profondità a Dal 

Triestina - Novara 3 1 
TMF.STIN.%: Nudar». Mattini. 

Travaicinl, Valenti: Petagna. G»n-
ter; Lucentini. Cnrtl, Secchi. Soe-
renten. Dorico. 

NOVARA: Corchi. De Tofnl. 
Molina. Mignoli; Feccia. Balr»; 
Marrani, Renlca, Arce. Passarla. 
Savtocl. 

Arbitro: Campanatl di Milano. 
Reti: Nel primo tempo al Z? 

Soerensfn; nel secondo ttrnpo al 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serio B Serie C 

I risultati 

•Como-Catania 
•FanfuUa-Catliari 
•Marttrtto-Mrtsina 
•Monza-Alessandria 
•Padova-Piombino 
•Pro P»tria-Vieen*a 
Modena-'Salernitana 
•Treviso-Pavia 
r Verona-Brescia 

•-• 
1-t 
3-t 
l - t 
• - • 
1-S 
2-1 
1-1 
»-• 

Le partite di domenica 
Piombino - Brescia; P a v i a -

Cagliari; M a n o t t o - Catania; 
Trevisa-Coma; Modena - F a n -
falla; Vieenta-Monxa; Pado­
v a - P r o Patria; Alesoamfrta-
Salernitana; Messina-Verona. 

La classifica 

Catania 
Cagl ia r i 
P. Pa t r ia 
Como 
M arzotto 
Verona 
Vicenza 
M o m a 
Brescia 
Modena 
Sa lera i ! . 
Padova 
Messina 
Pavia 
Trev iso 
Alessan. 
Fanfn l la 
Piombino 

33 16 11 6 54 3S 43 
33 18 8 S 4 ! 31 41 
33 15 IO S 47 34 4 t 
33 14 11 8 37 » 3S 
33 14 9 10 38 3 * 37 
33 12 12 9 44 35 36 
33 13 10 1» 4» 33 36 
33 1 * 15 8 29 28 35 
33 I I 19 13 32 37 33 
33 9 12 12 35 35 3» 
33 19 19 13 29 43 39 
33 9 19 14 31 38 28 
33 8 12 13 21 27 28 
33 9 19 14 39 51 28 
33 7 14 12 24 41 28 
33 8 11 14 37 49 27 
33 10 11 12 35 34 26 
33 8 19 15 23 49 26 

Il Fanfnlla è aena l i i i a to dì 
S punti. 

I risultati 

Vene»la-*Carrarrsc 3-0 
Catanzaro-*F.mpoU 2-1 
•Lecce-Lucchese 1-0 
•Marlie-Carbmarda 2-9 
•Mantova-Siracusa 2-1 
•Parma-Lecco 1-9 
•Piacenza-Ars. Taranto 1-1 
Sanremese-*Pisa 3-1 
Ltvorno-*Sambenedettese 1-0 

Le partite di domenica 
Livorno - Carbosarda; Pia­

cenza - Carrarese; Mantova -
Catanzaro; V e n e i l a - Empoli; 
Lecco-Lecce; Sanremese-Lnc-
chese; Siracusa-Maglie; Ars-
taranto • Parma; Sanbenedet-
tese-Pisa. 

La classifica 

Parma 33 
Arstaranto 33 
Venezia 
Lecce 
Livorno 
Saarem. 
Carbos. 
Catanz. 
Empoli 
Piacenza 
Lecco 
S. Bened. 
Siracasa 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

Carrarrse 33 
Maglie 
Pisa 
Lucchese 
Mantova 

33 
33 
33 
33 

17 9 
18 5 
13 14 
13 12 
14 19 
13 11 
13 11 
14 7 
11 12 
13 8 
11 11 
11 19 
11 19 
19 11 
11 6 
7 8 
8 5 
4 19 

7 45 
19 49 
6 34 
8 41 
9 49 
9 46 
9 37 
12 48 
19 37 
12 55 
li 32 
12 37 
12 32 
12 41 
16 49 

18 39 
29 41 
19 22 

22 43 
36 41 
29 49 
32 38 
33 38 
33 37 
36 37 
41 35 
33 34 
42 34 
26 33 
39 32 
35 32 
38 31 
55 28 
63 ti 
53 21 
51 18 

Monte. Tiro fulmineo del 
centravanti che Bugatti, con 
un gran volo, r e s p i n g e di p u -
pno. Frizzi tenta di impadro­
nirsi della palla ma Coma­
schi la butta a lato. Non pas­
sa un minuto e di nuovo Bu­
gatti deve esibirsi in una 
grande parata. 

Jeppson prende ora a ma­
novrare con rapidi scarti; 
Pesao lu e Vi ta l i puntano de­
cisamente a rete; Amadei im­
posta temi d'attacco che la 
difesa rosso-blu fatica a con­
tenere. E' al 23' che il Genoa 
cade. Granata interrompe 
una azione genoano e lancia 
Ciccarelli, lasciato libero da 
Cremese. Ciccarelli corre per 
tutto i l c a m p o e propr io sul 
l imi te passa a Jeppson. Uno 
scatto, un attimo, e, benché 
pressato da Carlini e Cor­
doni, Jeppson scaraventa a 
rete. 

Quando si riprende il Ge­
noa si muove ancora con vi­
vacità e al V Dal Monte tira 
fort i ss imo t a n t o c h e B u g a t t i 
d e r e parare in due tempi, 
tuffandosi sui piedi dell'ac 
corrente Frizzi. Il Napoli ri 
sponde s u b i t o c o n due tiri 
c o n s e c u t i r i di Jeppson; Fran-
zosi respinge il p r i m o , poi 
Becattini sulla linea bianca 
salva di piede il secondo. Un 
m i n u t o dopo , al 6", Belle 
concede il p e n a l t y c h e Dal 

ì Monte sbaglia; al 10* l'arbitro 
jnega il ca lc io di rigore per 
i fallo su Jeppson. 
I Cosi il risultato non cam­
bia anche perchè Bugatti al 
15' para sulla linea bianca 
una mezza girata i m p r o r c i -
*a di P r a r i s a n o e al 36' neu­
tralizza una cannonata di Dal 
Monte con una grande pa­
rata. Ma il goal non ritarda 
di un solo minuto. Al 37' in­
fatti Carl in i tog l i e la palla 
a Jeppson, passa i n profon­
dità a Pravisano che dr ibbla 
tre t o l t e Castelli, qu ind i p a s ­
sa a Friszi . L'ala ministra tira 
una pr ima t o l t a ma centra 
le gambe di Comaschi; ri­
prende a l lora la pa l la , s e m ­
bra s t ia per p a s s a r e a Lar­
sen; invece dal l imi te de l lo 
area spara d i a g o n a l m e n t e 
rete; li grande volo di B u ­
gatt i è inut i le . 

V*"ALTER COLLI 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

s ia m a i g i u n t o a dare fast ìdio 
a G h e z l i . ' i 

I granata , s a p e n d o qual 'è 
la so l id i tà de l la retroguardia 
inter is ta , h a n n o tentato di 
arr ivare s ino a Ghezz i con 
d e l l e n i m p r o v v i s e sc iabo late 
v ibra te q u a n d o l 'avversar io 
era i n t e n t o a m a r t e l l a r e la 
porta d i S o j d a n e m a i p i ù si 
aspet tava c h e i tor ines i f o s ­
s e r o i n g r a d o di s v i l u p p a r e 
u n a q u a l u n q u e a z i o n e o f fen­
s iva . E b e n c h é , quas i s e m ­
pre, sul la s trada dei g i o c a ­
tori torines i ci fossero i s o ­
liti Giacomazz i , Padulazz i e 
Vincenz i , per d u e v o l t e G h e z ­
zi ha corso il per i co lo di e s ­
sere bat tuto . S e c iò n o n è 
accaduto lo si d e v e proprio 
al la s traordinaria bravura del 
port iere neroazzurro . 

Quando l ' incontro iniz ia sta 
p iovendo e s u l l e grad inate c'è 
ancora poca g e n t e : g l i spalt i 
s i r i e m p i r a n n o i m p r o v v i s a ­
m e n t e d u r a n t e u n a schiari ta . 
D a Tor ino s o n o g iunt i n u m e ­
rosi sos teni tor i del « Toro » 
con le loro bandiere . In tr i ­
buna c'è P io la . 

II Tor ino parte d i scat to 
a l l 'a t tacco: forse v u o l e s c o m ­
busso lare i piani de i n e r a z ­
zurri , s frut tare il n e r v o s i s m o 
che si pensa d e b b a es i s tere 
ne l l e file a v v e r s a r i e . Effetti 
v a m e n t e l 'Inter incassa m a l e 
i pr imi colpi e p e r c inque 
m i n u t i la sua d i fesa s i d e v e 
acco l lare tut to il peso del 
g ioco . I neroazzurr i sono a s ­
sai nervos i e fa l l i s cono p a ­
recchi in tervent i . I t i fos i g r a ­
nata ur lano , inc i tano a gran 
voce la loro squadra . 

Ma l 'Inter s i s n e b b i a pre ­
sto le i d e e e al 5' è g ià a l ­
l 'attacco. Lorenzi è l 'as tuto e 
p r e v i d e n t e organizzatore d e l ­
le m o s s e inter i s te . Mazza c o r ­
re c o m e n o n ha m a i corso in 
ques ta s tag ione , A r m a n o a p ­
poggia l e azioni dei d u e c o m ­
pagni di se t tore m e n t r e S k o -
g l u n d in iz ia i l s u o d u e l l o con 
G i u l i a n o : N e r i e N e s t i p o r ­
tano a v a n t i i l g i o c o . In u n 
a t t i m o l ' Inter p r e n d e il c o ­
m a n d o e n o n lo a b b a n d o n e r à 
più. N a y , G i u l i a n o e M o l t r a -
sio, con F a r i n a e Cusce la , si 
s ch ierano in area e r i b a t t o ­
no colpo per co lpo , con c a l ­
m a e in te l l igenza . Il g ioco 
è v e l o c i s s i m o , la pal la corre 
con prec i s ione da u n g i o c a ­
tore a l l 'a l tro . 

L e tr iangolaz ioni si i n S i t -
t i scono , l a fo l la è tutta in 
p iedi per app laud ire . N a y 
bal la d a v a n t i a L o r e n z i m a 
recupera s v e l t a m e n t e . U n d e ­
stro , u n s in i s tro , u n des tro 
e ancora u n s in i s t ro , e i l T o ­
r ino è c h i u s o s o t t o porta. 
P a r e c h e la r e t e d e b b a e s ­
s e r e s egnata da u n m o m e n t o 
al l 'altro, i n v e c e e c c o che , d o ­
po un'az ione A r m a n o - M a z z a -
S k o g l u n d - L o r e n z i - N y e r s 
( conc lusas i c o n u n d e b o l e t i ­
ro d e l l ' u n g h e r e s e ) i l Tor ino 
s tocca l a s u a botta segreta . 

B e r t o l o n i , c h e h a r i c e v u ­
to la pa l la da Mol t ras io , in 
g r a n d e g iornata , e fila rap i ­
d i s s i m o v e r s o G h e z z i . Ecco lo 
i n area di r igore; s ta per 
scoccare il t i ro m a Ghezz i 
c o n u n a corsa r a p i d i s s i m a gli 
s i but ta tra i p ied i e p r e n d e 
la pa l l a . L a s c e n a è a v v e n u ­
ta ne l l o spaz io di poch i s e ­
condi . L o s tadio , p r i m a p e r ­
f e t t a m e n t e s i l enz ioso , e s p l o ­
d e in u n l u n g o a p p l a u s o . 

L'Inter è r imas ta s t u p e f a t ­
ta de l la prodezza g r a n a t a , e 
per q u a l c h e m i n u t o r iporta 
i m e d i a n i e l e m e z z e a l i al 
c e n t r o d e l c a m p o ; m a po i r i ­
p r e n d e l a s u a fluida m a n o ­
vra v e r s o S o l d a n . E c c o a l 13' 
u n a t r i a n g o l a z i o n e cos tru i ta 
d a se t te pas sagg i , c h e arr iva 
in porta c o n u n a l e g n a t a di 
Lorenzi ; a l 14' u n t i ro di 
S k o g l u n d ; a l 15' A r m a n o da 
so lo d a v a n t i l a por ta c o l p i ­
s c e il t e rreno a n z i c h é l a s f e ­
ra: al 18' N e s t i i m p e g n a da 
d i s tante S o l d a n ; a l 2G' M a z ­
za , c h e o r a h a preso il posto 
di Lorenz i c o m e regista» tira 
da v e n t i m e t r i . 

La porta di S o l d a n i n o n ha 
u n a t t i m o di requie . Otto i n ­
terist i s ca tenat i s o n o o l tre i 
tre quart i di c a m p o e si p a s ­
sano e r ipassano la pa l la al la 

ricerca de l varco c h e porta a l ­
la rete . L'Inter a l larga e s tr in­
g e i l g ioco a suo p i a c i m e n t o e 
n o n fa l l i s ce u n a l lungo , non 
sbagl ia u n t iro. La di fesa gra ­
nata è m e r a v i g l i o s a , n o n p e r ­
de la testa e sarebbe ques to 
v e r a m e n t e fac i l e . I l cerchio si 
s tr inge s e m p r e p iù , o r m a i si 
g ioca in area di rigore dove 
corrono sedic i , d ic iasse t te g i o ­
catori . M a l ' Inter n o n si a m ­
mucchia , n o n carica a l la c ieca: 
il suo g ioco è largo , l ibero, 
sc iol to c o m e i m o v i m e n t i di 
una danza c lass ica . Il pubbl i ­
co, a n c h e q u e l l o di t inta gra­
nata, applaude , applaude , a p ­
plaude . 

Ma, incredib i le , è il Torino 
che , di contropiede , e f fet tua il 
t iro più minacc io so . Buhiz , do 
vent i metri , in corsa, tira f o r - ' 
t i s s imo e Ghezzi v o l a ira i 
oal i e con una m a n o met t e in 
corner la pal la . 

E l 'Inter r iprende la sua 
marc ia e a l la fine passa: la 
pal la corre da u n neroazzur io 
al l 'a l tro per n o v e vol te , alla 
fine arr iva a Lorenz i che , da 
c inque metr i , s tocca in porta, 
Con u n ba lzo incredib i le S o l ­
dan m a n d a fuori: tira il cor­
ner S k o g l u n d , la sfera arriva 
tra Mol tras io e G i u l i a n o che 
fa l l i scono l ' in t ervento : pronto 
Mazza m a n d a a Lorenz i che, 
da tre metr i , m e t t e in rete 
S i a m o al 28' e l ' Inter è in 
vantagg io . I g iocatori si ab­
bracc iano. 

A l 36' i c a m p i o n i d'Italia 
s e g n a n o la seconda rete; S k o -
e lud , c h e d o p o le incertezze 
inizial i si è r ipreso beniss imo, 
v i n c e ancora u n due l lo con 
G i u l i a n o e traversa al centro . 
Lorenzi , v e l o c i s s i m o , salta o l ­
tre N a y e tira in porta co l ­
pendo la traversa . La palla 
ritorna in c a m p o e le si pre­
c ip i tano sopra A r m a n o , Cu­
scela e S o l d a n . L'ala destra 
infila p r o n t a m e n t e il suo p ie ­
d e ne l g r u p p o e m e t t e in rete 

Il t e m p o si c h i u d e con il 
Tor ino tu t to in d i fesa e con 
u n f o r m i d a b i l e t iro di p u n i ­
z ione che S o l d a n para s tu-
n e n d a m e n t e , aDplaudito dalla 
folla. 

L a r ipresa ha poche cose da 
dire e sul t accu ino abbiamo 
regnato appena a u a l c h e a p ­
punto: u n pa lo di Skog lund 
al 9". una rete fal l i ta da V i n ­
cenzi al 14'. una da Lorenzi 
al 17' e u n debo le t i to di 
Buhtz al 25' . Ormai il Torino 
non c'è p i ù : ha r inunc ia to a l ­
la lotta e a n c h e l ' Inter è for?e 
distratta . A l l a fine la fol la sa ­
luta c a l o r o s a m e n t e i suoi ra­
gazzi c h e o e e i h a n n o for=r 
cuc i to gl i u l t imi punt i del 
n u o v o scude t to . E ' stata una 
bel la part i ta , un capi to lo d e l ­
la storia d e l ca lc io . 

Acihemir giocherà 
in Europa ? 

RIO D E J A N E I R O , 23 — La 
« Gazeta E s p o r t i v a )» annunc ia 
c h e il f a m o s o centro attacco 
d e l l a n a z i o n a l e bras i l iana 
A d h e m i r n o n h a r innovato il 
contratto c h e l o l e g a al V a ­
sco D e G a m a e c h e partirà 
ne i p r o s s i m i g iorni p e r l 'Eu­
ropa. __ 

Il g i o r n a l e r i t i ene che A d h e ­
m i r s tudierà l e of ferte che gli 
verranno fa t t e da squadre e u ­
ropee . 

VIMHIM PITORI.imTA' 
i> COMMERCIALI U IZ 
A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTT1CA» - Via Porta-
maggiore CI (777.435). Ricaiedete 
opuscolo gratuito. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R. 

24) RAPPRESENTANTI 
IMPORTANTE industria tessile 
cerca rappresentanti per svilup­
po vendite disponendo piccolo 
capitale 5000 costo reale campio­
nario. Cassetta 64 V. Sicap Fi­
renze. 

U H I MJ « N I * « • * -
r a r o I » a r c i a l * are-
« > » • braai to . 

4 M * T I araraallsre 
una «tarala aaacria-
re, «urni laa ia 

! • bara*., 
© , • 8 T I iraraatlsca 
• n lajclia «falce ami 
aaaac i ia f * . par f Ica-
laraicnie a l lat ta per 
le ae l l l del icate. 
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